


Situazione giuridica 
Poiché si tratta di un provvedimento interruttivo, la rinuncia all'eccezione di prescrizione ha normalmente lo scopo di evitare che sia esercitata un'azione o un'esecuzione.
Dichiarazione di rinuncia alla prescrizione
1. Introduzione
Con il verificarsi della prescrizione, il credito non va perso, ma non può più essere eseguito in tribunale contro la volontà del debitore. Se il debitore solleva l'eccezione di prescrizione, il tribunale non può obbligarlo alla prestazione. Tuttavia il giudice non può supplire d’ufficio la prescrizione, ma solo su eccezione.
2. Termini di prescrizione
Si prescrivono col decorso di dieci anni tutte le azioni per le quali il diritto civile federale non dispone diversamente.
Si prescrivono invece col decorso di cinque anni le azioni per mercedi di pigioni, noli ed affitti, interessi di capitali ed altre prestazioni periodiche, per somministrazioni di viveri, pensioni vittuarie e debiti di osteria, per lavori d’artigiani, vendita di merce al minuto, cura medica, funzioni d’avvocato, procuratore e notaio, rapporti di lavoro di lavoratori.
La legge prevede anche termini di prescrizione più brevi. I difetti di una cosa, per esempio, devono essere esercitati nel diritto di compravendita entro due anni. Anche i diritti di responsabilità civile si prescrivono regolarmente dopo tre anni dalla data di accertamento del danno e dell'illecito civile.
3. Interruzione della prescrizione
Se il termine di prescrizione viene interrotto, il termine di prescrizione inizia di nuovo. Se il sinistro si basa su un certificato di perdita, non si prescrive fino a 20 anni.

Il termine di prescrizione può essere interrotto sia con il deposito di un'azione presso il tribunale o con una richiesta di arbitrato al giudice di pace, sia con l'avvio di un procedimento di recupero crediti. Anche sotto altri aspetti, il termine di prescrizione è interrotto in particolare dal riconoscimento del debito.
4. Rinuncia alla prescrizione
Poiché l’azione e l’esecuzione sono atti che comportano costi non irrilevanti, spesso ci si avvale della rinuncia alla prescrizione.
Con tale dichiarazione, il debitore rinuncia ad eccepire la prescrizione per un determinato credito nei confronti del creditore. Non riconosce in alcun modo il debito, ma s'impegna soltanto a non avvalersi dell’eccezione di prescrizione per un determinato periodo di tempo o fino a un determinato giorno. Il debitore può dichiarare la rinuncia alla prescrizione unilateralmente e senza forme specifiche. Per motivi probatori, tale atto dovrebbe tuttavia avvenire per iscritto. La rinuncia può essere dichiarata valida anche se la prescrizione è già sopravvenuta. Il termine massimo della prescrizione è di dieci anni e, nella prassi, si dichiara spesso una rinuncia per uno o due anni che può essere ripetuta.
Dichiarazione di rinuncia alla prescrizione
In riferimento a [descrizione del credito], [la Parte 1] rinuncia nei confronti di [la Parte 2] a esercitare il periodo di prescrizione trascorso, se la prescrizione non è già sopravvenuta al rilascio della presente dichiarazione.
La presente dichiarazione di rinuncia alla prescrizione non costituisce alcun riconoscimento dell'obbligo del debito ed ha durata limitata fino al [data].
[Luogo/data], [firma della Parte 1]
